
CAPITOLO GENERALE 2019 

“Per essere “leader”, iniziamo non da quello che 
facciamo, ma da chi siamo”. 

P. Diego Spado-o 

Dopo il nostro Capitolo 2019, in tu3a la Chiesa, si celebrerà il mese di o3obre come Mese 
Missionario Straordinario e il Sinodo sull’Amazzonia.  In ques= avvenimen= saranno segnalate 
molte delle sfide che la Chiesa è chiamata ad affrontare per la diffusione del Vangelo. Quale 
contributo, i nuovi “leader”, della Congregazione daranno alla vita consacrata Cavanis per 
affrontare queste sfide ? Secondo Papa Francesco, il contributo della vita consacrata può aiutare a 
non sbagliare nei processi di inculturazione nella missione, e nell’accompagnare in dialogo le 
varie realtà umane e sociali dei popoli, per noi Cavanis, specialmente i giovani. Certo “Non 
possiamo cadere nel pensiero ingenuo secondo cui tu9 sono dispos: a dialogare”. Sarà quindi 
necessario prima “indignarci, profe:zzare” di fronte alle ingius=zie che fanno soffrire i più deboli, 
e poi certamente “negoziare, tra>are”. Non si può avere un a3eggiamento accomodante: “la 
situazione è clamorosa e mostra una costante e persistente violazione dei diri9 umani e una 
degradazione della casa comune”. La Chiesa dovrà necessariamente essere profe:ca ed essere 
profe:ci significherà avere uno spirito di denuncia e di dialogo”.  

http://www.sinodoamazonico.va/content/sinodoamazonico/it.html


 
 

La Congregazione vive un provvidenziale processo di internazionalizzazione e 
mul=culturalità. Processo rischioso, ma più rischioso è spaventarsi e non rinnovarsi in altre culture. 
I veri “leader” Cavanis, ascol=no e non parlino de omni re scibili et quibusdam aliis, come se 
sapessero tu3o, preferiscano tes=moniare il carisma, donando se stessi gratuitamente: “Oggi ci 
sono due agen: che chiamano al cambiamento: i giovani e i poveri. Quando ci diventeranno 
intollerabili la diseguaglianza e la mancanza di futuro loro arriveranno in nostro soccorso ad 
indicarci la via” (P. GiulieT, vescovo di Lucca). I giovani e i poveri vengono in nostro soccorso e ci 
indicano la via già tracciata da P. Antonio e P. Marco. Il carisma Cavanis dona una iden=tà, ma essa 
si manifesta a3raverso l’appartenenza reale e sofferta con quan= vivono realmente con i giovani e i 
poveri e hanno “ l’odore delle pecore”. Speriamo che i “leader” Cavanis che conoscono la forza 
genera=va del carisma sappiano fare scelte libere, responsabili, appropriate alle varie realtà 
culturali, per trasformare e mo=vare la crescita delle nostre comunità. 

L’Apostolo MaTa è stato scelto dagli altri apostoli, per occupare il posto Giuda. Barnaba era 
l’altro candidato. Secondo il libro degli AT degli Apostoli, MaTa é scelto e subito dimen=cato, 
invece Barnaba sarà protagonista con Paolo nell’evangelizzazione. Questa fragilità della scelta, si 
manifesta anche nelle scelte degli obbieTvi e delle persone di governo, i “leader”. Essa aiuta a 
capire e a imitare la fragilità di Gesù che sposa la nostra umanità non come è un a3o di 
beneficenza sociale, ma come a3o di amore gratuito. Il ministero della fragilità appar=ene ai veri 
“leader”, è liberazione dalle dipendenze: social, pregiudizi, abitudini, elogi e riconoscimen=. 
MaTa, presto dimen=cato e Barnaba che non è stato scelto ma ha visibilità, sono ugualmente 
impegna= per il Regno in comunione missionaria, sulla strada della Parola di Dio, in “Obbedienza 
carita:va, quella che si fa non per ordine ricevuto ma per amore gratuito senza aspe>arsi 
riconoscimen:, con semplicità di cuore, in spirito di servizio, non di servitù, pron: a farsi di lato”.  


